
VINCITORI DEL 5° CONCORSO “RACCONTI (BREVI) IN VALLE” 

 

CATERGORIA  10/14 enni 

 

Silvana Peduzzi anni 11, di Schignano, con un Fantasy: “Le streghe del Gringo” 

 

MOTIVAZIONE 

Racconto ben congegnato e ben scritto. Esplicita in modo chiaro il messaggio 

positivo e importante, che l’apparenza può talvolta ingannare e i pregiudizi possono 

essere brillantemente superati grazie a una vera conoscenza delle persone.   

PREMIO: coppa offerta dallo Sponsor Minola carpenteria in legno 

 

  

CATERGORIA  14/20enni 

 

Alice  Cristiani anni 20, da Roma,con un Fantasy:  “Il foglio Magico”  

 

MOTIVAZIONE 

Un fantasy che emoziona e che, in maniera delicata, tocca da vicino tematiche come 

il perdono e l'amore fraterno.  

L’autrice racconta di come Will, il protagonista, con l’ausilio di un “foglio magico” 

possa comunicare con il fratello defunto e da qui si articola una narrazione non 

scontata e ben strutturata che coinvolge il lettore fino alla fine, emozionandolo. 

Ben scritto, con struttura narrativa efficace e personaggi ben delineati. 

PREMIO: coppa offerta dallo Sponsor Minola carpenteria in legno 

 

 

SCHIGNANESE 

 

Sante Peduzzi con un Giallo :               “Le indagini del Brigadiere Gori – Colonno”  

 

MOTIVAZIONE 

Scrittura sicura, intreccio articolato. Nelle poche battute concesse dal Concorso, 

riesce a completare un racconto giallo ben definendo i vari passaggi dell’inchiesta, 

regalandoci anche delle gustose descrizioni caratteriali. 

 

PREMIO: targa media offerta dallo Sponsor FerForgè 

 

   



 

TRADIZIONI DELLA VALLE: 

Carlotta Tonco da Borgosesia         “La Nina , la Giuse e la ciocia “  

 

MOTIVAZIONE 

Rievocazione del Carnevale di Schignano, collage di tradizioni, memorie storiche, 

intreccio di affetti familiari, narrate con scrittura semplice, scorrevole, puntuale e 

sintetica. 

Ci sono tutti gli elementi per definire il valore di un mondo antico, per recuperare i 

personaggi salienti e per assaporare ritmi, tensioni e vivacità di un rito vibrante e di 

un paese capace, grazie all'impegno e alla dedizione degli abitanti, di mantenere 

forti le proprie radici. 

 

PREMIO: targa e premio in denaro offerti dallo Sponsor “La M.A.SCH.E.R.A.” 

 

  

 

 

FANTASY 

Ida Daneri da Vigevano                 “Biancospino” 

 

MOTIVAZIONE  

 

La scrittura è scorrevole e il racconto coinvolge il lettore: come per la protagonista, è 

impossibile non restare affascinati e ammaliati da Stephan Von Meyer e dalla sua 

lotta interiore durata secoli. 

Un “mostro condannato per sempre alle tenebre,  che sembrava uscito da una piega 

del passato, un secolo prima” che cerca redenzione da una vita tormentata. Ma solo 

la morte può portare pace perché l’immortalità, dopo tutto, non è un dono. 

 

PREMIO : targa e premio in denaro offerti dallo Sponsor “MM Gestioni Immobiliari ” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MUSICA  

Per questa sezione nella Giuria ha partecipato anche il Corpo Musicale di Schignano 

 

Eliana Giraudo da Borgo san Dalmazzo (Cuneo)          “La musica silente dell’amore” 

 

MOTIVAZIONE 

Inaspettatamente, nella sezione “musica” ci è stato proposto un racconto che ha 

come protagonisti due innamorati non udenti, nella cui vita non è presente la 

musica (almeno così come viene normalmente intesa), ma riflettendo, abbiamo 

davvero idea di cosa sia esattamente la normalità?  

Per Isac e Desirèe la normalità è un istante pieno di silenzio, dove il loro amore viene 

dichiarato con la voce dell’anima, dove il contatto e la fiducia permettono loro di 

percepirsi, dove il loro amore parla e addirittura urla, dove la mancanza di un “ciao” 

è sostituita da un caloroso abbraccio, dal contatto umano e dall’emozione che 

trasmette. 

D’altronde, come scrive l’autrice, cos’è la musica se non il suono della propria 

anima?Il racconto, di piacevole lettura, risulta ben scritto, scorrevole, e con una 

struttura ben definita. 

 

PREMIO: targa e premio in denaro offerti dallo Sponsor “Corpo musicale di 

Schignano” 

 

  

  

GIALLO  

Giuseppe Borasi da Cadorago (Como)     “Tutta quell’acqua” 

 

MOTIVAZIONE 

Un mondo estraneo piomba su Schignano dal cielo e diviene parte di una doppia 

calamità, naturale e umana. Il mondo nuovo che il paese non conosce ma che, con il 

suo tumulto, rassegnato accetta. 

Le immagini della tragedia meteorologica si fondono molto bene con la sostanza 

gialla della narrazione che incede. 

Un bel racconto d’inchiesta che avvince in un discorso ben organizzato e coerente 

fino alla fine. 

PREMIO: targa e premio in denaro offerti dallo Sponsor “Al Marnich” 


